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SCHEDA DI APPROFONDIMENTO N° 10  
 

Saluto del Presidente della Provincia di Ancona, Patrizia Casagrande Esposto 
 

Il Meeting di Loreto è uno dei momenti di verifica e confronto più seri in merito alla 
questione planetaria delle migrazioni. In dieci anni, il panorama politico è molto 
cambiato,  là dove il terrorismo islamico, dopo l’attentato dell’11 settembre 2001, ha 
disseminato diffidenza e chiusura , mentre le debordanti economie dei Paesi 
emergenti  pongono nuove problematiche legate alla globalizzazione. Questi due 
macroelementi influenzano inevitabilmente le dinamiche politiche e sociali dei diversi 
Paesi e, di conseguenza, le azioni degli organismi e dei governi locali, indotti 
anch’essi a rivedere filosofie e metodologie per una civile convivenza con i migranti 
che condividono con noi il medesimo processo di sviluppo.  
In un quadro sociale abbastanza definito (che comprende il lavoro degli immigrati 
relegato ai settori  dei servizi, dell’industria e dell’agricoltura) sono convinta che le 
politiche  di inclusione debbano passare attraverso la cultura, con l’obiettivo 
prioritario di superare quelle barriere ideologizzanti che impediscono la coabitazione 
pacifica. Alla base di ogni azione in tal senso, è necessario riappropriarsi di quelle 
capacità critiche  che ci inducono a conoscere prima di giudicare, etichettare, 
emarginare. È importante immaginare e creare nuovi momenti di confronto che 
parlino il linguaggio dell’integrazione autentica, vale a dire del concorrere tutti 
insieme a forme di contaminazione attraverso iniziative che tengano conto del fatto 
che i cittadini extracomunitari rappresentano l’anello più debole in termini di 
autoaffermazione.  
D’altra parte, avere a cuore la storia e la cultura altrui presuppone un senso di 
appartenenza alla propria storia. E favorire un certo tipo di politiche di inclusione 
comporta automaticamente la presa di coscienza della propria storia, della propria 
provenienza culturale. Siffatto percorso verso  una comunità salda si basa sulla 
promozione della multiculturalità, della valorizzazione delle diversità, degli scambi 
culturali e, in definitiva, sulla costruzione di un’identità. Un percorso conseguente ai 
tanti progetti che enti pubblici come la Provincia hanno realizzato nel corso degli 
anni, anche con fondi comunitari: dai corsi per l’integrazione  socio-lavorativa delle 
persone immigrate non appartenenti all’Unione Europea a tutte quelle iniziative che 
informano i migranti sui passaggi burocratici per l’ottenimento dei permessi di 
soggiorno, per la richiesta di alloggio o l’inscrizione a scuola dei minori.  
Insomma, immaginare una coabitazione pacifica con i migranti non dev’essere un bel 
sogno turbato da problemi di sicurezza, ma l’obiettivo al quale punta una società che 
si attrezzi ad affrontare consapevolmente vecchi e nuovi tipi di marginalità.  
 
        Patrizia Casagrande Esposto 
       Presidente della Provincia di Ancona 
 


